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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00010811

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione banco da chiesa

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 40

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia RA

PVCC - Comune Castel Bolognese

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega romagnola

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno dolce/ verniciatura

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

I banchi minori sono caratterizzati da un dossale mosso sui fianchi che 
funge da appoggiabraccia al banco retrostante, da un sedile a ribalta, 
con scaffale, e da un inginocchiatoio collegato da una predella. I 
banchi maggiori presentano inginocchiatoio con appoggiabraccia. 
Attualmente sono verniciati in colore bruno a finto legno, ma in 
origine erano dipinti a fregi su fondo azzurro e probabilmente 
arricchiti da stemmi. Sono stati sostituiti, nell'uso chiesastico, da 
moderni banchi di tipo commerciale, lavorati a macchina.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Si tratta di elementi originari collocati al momento delal ricostruzione 
della chiesa; nonostante l'attuale condizione sono pezzi di buona 
produzione artigianale dei quali sarebbe di qualche interesse ritrovare 
gli ornati e le intestazioni primitive. Poiché la moderna sostituzione è 
avvenuta dietro oblazione delle famiglie già titolari dei vecchi banchi 
era stato deciso di fare dono degli stessi ai vecchi proprietari che però 
non erano più da considerarsi tali per i multipli passaggi attraverso due 
secoli e la mancanza di documenti attivi di possesso, ma solo 
usufruttuari dell'occupazione dei posti. In conclusione di banchi sono 
rimasti nei depositi della chiesa e, in parte, depositati nella chiesa di S. 
Sebastiano. Due banchi quasi eguali sono nella chiesa di Casale nel 
territorio di Faenza.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBSAEBO 00043417

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1971

CMPN - Nome Corbara A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Gnudi C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Albonico C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1983

AGGN - Nome Armaroli M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Albonico C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


